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Chiacchiere e fatti 
A sentire i socinlisti, se è qualcuno 

che abbia lavorato e fatto e lavori e 
faccia anche ora, son loro: gli altri 
non sono che pasciuti borghesi, paras­
siti, fannulloni, succhioni: e fra questi 
— non occorre dirlo ~ il prete in 
prima linea. Cosi i socialisti : e non 
mancano i gonzi che prendono quei 
paroloni conie tanto Vangelo. 

Benel le chiacchiere son chiacchiere, 
e i fatti son fatti: e chi ha due dita 
di t̂ ŝla sul busto ha da badare — cre­
diamo — più ai fatti che alle chiac­
chiere. 

Vediamo un po' : 
In un paese ci sarà la Cassa rurale; 

una bella istituzione per la quale si dà 
il bando all'usura, allo strozzinaggio, e 
tanti possono provvedersi di quanto loro 
occorre senza andare alle Banche in 
città, senza dover subire umiliazioni. 
Chi f ha fondata quella Cassa rurale ? 
i socialisti forse? L'ha fondata qualche 
buona persona del paese d'accordo col 
prete: e il più delle volte, il prete ne 
è stato lui il promotore, e anche pre­
sentemente è lui che ne è l'anima. 

Ci sarà - - come ne sono tante — 
una Latteì'ia sociale; opera che riesce 
di, taaio^vifitaggio ai. p3egi,.JL'.jhan fqa-
data i socialisti forse? ì sòciaiisti, en­
trando, vi porteranno la discordia, il 
disordine, come si è visto in qualche 
luogo ; ma fondarla essi... Sih I aspet­
tate un po'! 

Ci sarà una Cooperativa di consumo, 
una Assicurazione sui bovini, un Cir­
colo agricolo, un Asilo infantile, e 
altre istituzioni di vero vantaggio pel 
popolo. Quante di queste istituzioni sono 
state fondale dai socialisti? I socialisti 
son capacissimi di andar a fare l'uovo 
nel nido altrui come il cuccolo; di im­
padronirsi cioè, se possono, dell'opera 
fondata da altri, o per Io meno di por­
tarvi la discordia: questo sì; in questo 
son maestri ; ma far loro qua'checosa 
di buono... Volta carta! Altro che gridar 
tanto alto, e chiamar parassiti, suc­
chioni, fannulloni gli altri ! 

Ma lavorato, han lavorato e lavorano 
anch' essi : vendono libri, distribuiscono 
opuscoli, stampano e spandono giornali 
grandi e piccoli, illustrati e non illu­
strati, e li m-ndano gratis magari pei 
paesi nei negozi, nelle osterie, nelle bet­
tole... Ma che libri, che opuscoli, che 
giornali son quelli ? quanto bene fanno 
alle persone, alle famiglie, ai paesi dove 
entrano? Libri, opuscoli, giornalacci 
che non mirano che a corrompere la 
mente e a guastar il cuore : che non 
hanno altro scopo che di fomentar la 
immoralità, di eccitar all'odio, e portar 
così l'inferno nel cuore di chi li legge 
e nelle loro famiglie, e il disordme e il 
malcostume nei paesi dove disgraziata­
mente arrivano. 

Qucslo hanno fatto e fanno — pur 
troppo 1 — i socialisti. Ma educar la 
mente, ma migliorare il cuore, ma 
l'ondar un' opera che riesca di vero bene 

pel popolo, questo, quando o dove lo 
hanno fatto o lo fanno? 

Ecco dunque : da una parte — dalla 
parte dei cattolici — una mira costante 
a istruire, a educare, a piantar opere j 
che servono pel miglioramento del pò- ; 
polo ; e fatte senza spavalderie, senza ' 
eccitar discordie e disordini ; anzi for- ! 
mando dei paesi come una famiglia i 
sola : fatti dunque, e molti, e di vero ' 
vantaggio pel popolo. j 

E dall'ai^ro.' E dall'altra ctoccMere 
e cattiveria. Nient'altro! \ 

Ah! e vorrebbero farsi vedere i nuovi 
apostoli, i difensori del popolo ! 

!ìuoYe disposizioni 
per ie cartoline postali 

Il Ministro delle Posto • Telegrafi 
senza att«ndere l'ottobre 1907 ha disposto 
eh« abbiano Immediati menta vigore le 
seguenti disposizioni addottale dal con­
gresso d«U'uniòns postale circa le carto­
line postali: 

1 0 Le cartoline non possono eccedere 
1 i4 cm. di lunghezza e l i di larirhezza 
e noQ devono essere inferiori a 10 cen­
timetri di larghezza a 7 in lunghezza . 

2.0 Noa è'- p'ìù obbligatorio il tit&io 
Gsi-te Postale, -, 

3.0 11 Francoborljo juA essere applicato 

4.0 II mittente pud ; idisporre contem­
poraneamente del versò e della metà \ 
sinielra del retto per scrivervi la corri- > 
spoudenza. ì 

5.0 E' permesso di applicarci sul versa e 
sulla parti» sinistra del retto delle vignette | 
0 fotografie tirate su carta leggera a con- f 
dizione che siano completamente ade- j 
rentl alla carfoliua a non coprano alcuno 1 
scritto. I 

1 N O S T R I 
À Palermo si è tenuto t! Congresso re­

gionale cattolico. E ano prasentt parecchi 
vescovi e i rappresentanti di circa 200 
società eattoliehR. L'Àrcivsscovu Luaidì, 
dopo il discorso di inaugurazione, lessi 
un telegramma del P«pti che piaule al 
Congresso e incoraggia all'azione, 

A Tresigallo (Ferrar») si inaugurò la 
bandi*ra della Gusa rur̂ &le e la stia del 
Ritrovo sociale 

Anche a Yieomvo sì inaugurerà presto 
il Bitrow sociale. 

A Milano adunanza di circA 200 rap­
presentanti di associazioni morali. i 

PArìò applaudito i'avv. Meda. ' 

A Bergamo — «d opera del c»ttollci — , 
sì sono fxtte la Affltlame colletlive a S'^ti- . 
i\nc<, alla V^iletu, a Gomuanuovo, a 
Gui'uaicc, a A'begno, ecc. ecc. | 

A Bergamo \<* filatoier? si agitarono per 
ottenere le 10 ora di lavoro al giorno. 
Guidate dftìla Lega caitoìica per le operaie, 
esse ottasneru qa»»ìto doiUiiiKdavano. 

Pare a Bergamo la operaie — ciré» cla-

qù'ecento — addetta alla fsbbrJca delle 
coperte, lamentando le multe tìm veoi-
vaào loro Irfl tta fecero ricorso alla Lega 
eattolica. La Ltga la alutò; le multe ven­
nero abolite : le operaie plaudirono al­
l'opera della Lega « ripresero pacfiche il 
lavoro. 

Si ha da Braieia : 
P ìmeòlca ebbero luogo 1» elezioni per 

l i rinnovazione parziale di sei collegi dei 
probiviri e cioè : Industrie dei trasporti, 
alJinentari, dp.l logno, edilizia, poligrafia, 
e pelli. Queste «lezioni acquistano impor­
tanza anche pel fatto che ai probiviri 
operti è domandata la nomina dei dele­
gati, operfl nella commissione prov.Ie di 
bantfittsnz», nstituto di. controllo ammi­
nistrativo preposto a tutte le aimminlitra-
zinnl dell'opere pie della provincia. Per­
eto l'Unione cattolica del lavoro è scesa 
In. campo par la prima volta con la sua 
0!%anizzazlone per contendere I sei col­
legi alla Camera del lavoro, presentando 
u^a lista propria per 1 4 collegi : dei 
Jr^sporti, alimentai, del legno e edilizia. 

.La mossa dell'Uaione del lavoro ha 
eccitato i socialisti e la lotta si impegnò 
quindi accanita e per tutta la giornata 
sf'notò un vivo movimento, come se si 
fosse tratt.ato di una lotta slettorale am-
làlnistrativa. I candidati dell'Unione eat-
tqflica dal lavoro riportarono una grande 
vjtora In tre., collègi. 

.•?*BÌnbikriich*''prÌto'éi iìllttl 'i tóttigl 
erano tenuti da socialisti. 

Educazione dì famiglia 
Felice colui che Dio ha fatto nascere 

da buona e santa famiglia! 

La prima e più necessaria educazione 
del fanciullo si fa nella famiglia ; è lì 
che si pongono come i fondamenti dei 
suo avvenire. 

Nella famiglia la mente osserva, ri­
flette, ragiona intorno alla realtà delle 
cose e dei fatti, intorno al bene e al 
male, al vizio e alla virtù : qui istruisce 
ed educa — bene o male — la parola 
e le azioni dei genitori, degli avi, dei 
parenti, degli amici, dei conoscenti. 

Tutto nella famiglia forma pel fan­
ciullo come una specie di aria, che ne 
fa la vita o la morte, secondo che è 
pura 0 viziata. 

Le abitudini della famìglia sono come 
il libro morale del fanciullo. Egli è 
portato naturalmente ad imitare gli 
altri ; cosi ricopia in certo modo fin la 
parola, il gesto, anche il sorriso della 
madre. E,sso è come un'acqua limpida 
nella quale si riflettono tutti gli oggetti 
che sono sulla riva, gli alberi, le rocce, 
le spine, i tiori.... 

Genitori, che siete tanto attenti a 
prevenire tutto quello che può danneg­
giare il corpo dei vostri figli, state pur 
attenti a guardarvi -— ne avete un sa­
crosanto dovere — da tutto quello che 
può danneggiare la loro anima. f 

! danni del maltempo 
Il tempo pessimo che per bea due set-

«mane e più ha imperversato sulla nostra-
• sulle altre povlacle, h^ fritto si che 1 
fiumi «d I torrenti si gonflaiBsro in modo 
all'armante mettendo In serio pericolo 
ca«8 e persone. 

Il mass'mo dei nostri fiumi, il Taglia-
msnto, giovedì otto eorr. mese aveva rag­
giunta l'altfzza di m. 7.90 sul livello del-^ 
1 acqua normale.. 

Lo sue acque torbide limacciose, cor­
revano violentemente corrodendo le spon­
de, sbattendo con inaudita violenza contro 
i piloni dei ponti. 

In Csrnls, il Taglismente asportò pa­
recchi ponti, e rovinò in qualche punto 
le strade. 

Venerdì 9, pressò Villa Santina I« acque, 
del re dai nostri fiumi, strariparono al­
lagando una vasta plaga di terreno e 
mettendo in serio pericolo l'abitazione di 
certo Giovanni Covassi. Gli abitanti fu­
rono dopo molti sforzi salvati dai carabi­
nieri di Tolmezzo, accorsi su! luogo. 
Anche a S. Michele, presso Latisana, il 
Tagliamento avvanzava minaccioso, a 
quella popoUjiioDe si aspettava da uu 
momento all'altro di'vederci sommersa! 
Furono mandati,sul,luogo 1,soldati. 

Non solo psrò'il tagiiamento, ms an-
cha gli altri fiumi minori, presentavano 
io stisso aspetto paurose. 

Il Meduns, con la violenza della sua 
.corrente .corrose la sponda, sinistra,, nel-
prèssi di Zuppola. Fu un momento di • 
vero terrore per quegli abitanti. Essi 
aspettavano da un momento sU'altro di 
trovarsi sommars*. Grazie parò all'acca­
nito lavoro in breve l'argine potè nuo­
vamente venire assicurato. Circa 400 sac­
chi di calcestrazzo furono adoperati per 
far fronte alla violenza delle acque. 

Il But rovinò la rosta presso Calvan» 
e le acque corsero per la campagna. Sul 
luogo ai portarono le autorità e molti 
operai, che con aibari e stcchl di sabbia 
riuscirono a far argine all'irrompere del­
l'acqua. 

Caddero anche moltissima frane ostru­
endo le strade ed impedendo il passsggio 
alle vntture ed al Dedoni. 

A Bugnins, l'acqua d'un canale stra­
ripò bloccando la maestra Chlapparlni, 
nel nuovo lucale scolastico. Fu liberista 
dopo 25 Gre circa. 

Il Natisone, il Torre, la Melina e gli 
altri molti torrenti e fiumi prociussero 
con le loro piene vari e non indifferenti 
danni. 

Anche delle vittime um»n« vi sono da 
deplorare. Il giovano Dal Kosso Francesco 
d'anni 25, da O«oppo, recatosi a racco­
gliere legna nel Tagiiamento, fu travolto 
dalla corrente e miseramente perì. 

Nelle altre provincia, speclalm'ente del 
Veneto, I danni prodotti dal maltempo 
sono immensi. 

Nella provincia di Verona l'Adige rag­
giunse la massima altezza e violenza. 
Divelstt un molino che scaraventò contro 
il ponte Umberto I. 

I ponti crollati, asportati non si eon­
tano. Anche qui abbiamo da registrare 
una vittima, un povero mugnaio, che fu 
travolto dalia corrente. 

II Brenta, In provincia di Vlcenzi, ab­
battè tre cts», fortunatamente disabitate, 
e asportò tra poisti in legno. 

A Padova fu pu):e asportato un molino. 
Le acque rupi^aro in diversi punti alla­
gando le campagna. 
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Il Cordatola tn provtnei» di Ballutio 
fee» erolUr* il ponte di Brugnae. In 
montagna caddero nolte fiaa«. L« dili-
gens* «pemone i tmbordi. 

Sabato, lÒ, però il tempo ai è rlmecto 
bello, { fiumi eomineiaionO a deereaeere 
ed ora tono tutti allo itaio normale. 
><lillftiiftilliÉft< 

Un caso di peste a Trieste. 
Il 7 corrente mese a Trieite venne ri­

coverato airOipedale il marinaio venti-
•eieune Andrea Dobrovieb, dalmata, ti­
moniere a bordo d«l piroicafo del Lloid 
Calipso che fa 1 viaggi regolari Trieite-
Yenesia. 

L'ammalalo moriva la mattina aeguente 
per tintomi di pneumouita non troppo 
chiari. 

I medici procedettero subito alla ne-
eroieopia e eonatattarono che i microbi 
trovati in lui potevano enere di peste. 

Immediatamente fu disposto per la 
chiusura del riparto dove il Dobrovich 
era ricoverato; i malati e gli infermieri 
vennero rinchiusi nel lazzaretto della 
Maddalena, Si procedette pure nHa chiu­
sura della cappella mortuaria e dell' isti­
tuto anatomico. 

I germi trovati furono inoculati a d l̂le 
cavie e si attende che finisca il periodo 
di incubazione per accertare la gravità 
del fatto. 

La Luogotenenza e l'ufficio fisico co­
munale studiano le misura più energiche 
onde impedire che il male si propaghi. 

Fu disposto per la disinfezioue del pi­
roscafo. 
• • » » » » • • » » • » » • • » • • » • » • » • • • • • 

Una suora condannata 
per errore giudiziario. 

La M. Heusler appartenente ad una 
nobile famiglia di Baviera e superiora 
delle Suore di un ospedale di Monaco era 
stata condannata a 6 anni di lavori for­
zati sotto l'accusa di «ver tentato di avve­
lenare la domestica Nina Wagner. 

La prova di fatto mancava, ma parec­
chi addetti all'ospedale, che odiavano la 
Superiora per il suo fare reciso e severo, 
insistettero tanto nell'accusa, ch« la Suo­
ra fu condannata. Moita la Wagner, si 
potè constatlare che costei, donna dedita 
ai liquori, era morta per intossicamento 
«Icoolico. Ora si rifa il processo per cor­
reggere l'evidente errore giudiziario. La 
povera monaca che da due anni e mezzo 
sta nel reclusorio, è diventata tutta ca­
nuta. 

Un confronto interessantissimo sarebbe 
da farsi sulla stampa anticlericale per 
vedere se e come, vorrà annunziare T in­
nocenza riconosciuta, nel modo... vistoso | 
cos cui annunziò la presunta colpa. | 

LEZIONE EFANOELICA ' 
La divina Providenza. 

Sono cosi chiare e belle le divine pa­
role con cui Gesù Cristo vuole inspirarci 
una fiducia illimitata e incrollabile nella 
sua Providenza, che non hanno bisogno 
di spiegazione; e noi le ascolteremo con 
tutta riverenza, per poi metterle in pra­
tica con tutto l'impegno. 

«Nessuno può servire due padrotii; 
imperocché od odierà l'uno, e amerà l'al­
tro; 0 sarà affezionato al primo, e dtsprf̂ z-
zerà il secondo. Non potete servire a Dio 
• alla ricchezze. 

«Per questo vi dico: non vi prendete 
aifanno, né di quello onde alimentare la 
nostra vita, uè di quello onde vestire il 
vostro corpo. La vita non vaia ella più 
dell'alimento, a il cospo più del vestito? 

• Gettate lo sguardo sopra gli uccelli 
dell'aria, i quali non seminano, né mie­
tono, né empiano i granai; e il vostro 
Padre caleal» li pasce. Non siate voi «s-
sxi più di essi f Ma chi è di voi ch'i con 

* 
tutto il suo pensare possa aggiuntare alla 

' sua statura un abito. 
( « B perchè vi praadete penaj.dal vasti-

mento? Pausate come crescono i gigli 
del i)ampo: essi non lavorano e non fi­
lano. Or io vi dico che nemmeno Salo­
mone con tutta la tua splendidezza fu 
mai vestito come uno di questi. Sa adun­
que in tal modo riveste Dio un' erba del 
campo, che oggi è, domani vien gettata 
nel forno, quanto più voi, gente di poca 
feda? 

< Non vogliate duaque angustiarvi di­
cendo : Cosa mangeremo o cosa beremo 
a di «ha ci vestiremo? Imperocché tali 
cose sono la cura dei Gentili. Ora il vo­
stro Padre sa che di tutte queste cose 
avete bisogno. Cercate dunque in primo 
luogo il regno di B'o e la sua giustizia ; 
a avrete di soprappiù tutte quatte cose. 
Non vogliate sdunque mattarvi in pena 
pel dì domani. Impnrocche il dì di do­
mani avrà pensiero per sé; basta a cia­
scun giorno il suo a&nno ». 

La nota agricola 
Il rimpiantamento dei vigneti 

con le viti americane 
Con regio decreto sono stale fissate 1« 

norme per la distribuzione gratuita nel 
Bagno, della talee e barbatella di viti 
americane onda agevolare ai viticuUori 
il rimpiantamento dei vi^netti con le 
viti americane resìstenti alla filossera. 
Ecco 1« norme principali: 

i. I richiedenti, p«r ottenere gratuita­
mente le talea e barbttelle di viti ame­
ricane dovranno inviare alla Direzione 
del R. Vivale o degli istituti Incaricati 
della distribuzione, una domai:tda in carta 
da bollo da 60 centesimi munita del vi­
sto del sindaco dove risiede 11 richiedente 
colle seguenti indicazioni : 

a) Numero delle talee o barbatelle ck% 
si richiedono; 

b) Estensione del terreno da piantarsi 
col nome della località dal Comune e 
della Provincia cui appartiene: 

e] Dichiarazione che le talee a le bar­
batelle ssrviran per la piantagioni delle 
propria terre o di quelle tenute in anfl-
teusi ovvero in affitto per regolar contratto, 

d] Dichiarazione colla quale il richie­
dente si obbliga di permettere ai dele­
gati del Ministero di verificare te tutte 
la talee e le barbatelle concesse siano 
piantate sui terreni indicati. 

2. Le domandi!! ia tempo utile saranno 
soddisfatta proporzionalmente al mate­
riale disponibile presto ciascuna della 
direzioni, è però lasciata facoltà al diret­
tore di accoglier auch(̂  integralmente la 
domanda provenienti dai piccoli proprie­
tari 0 fittaioli. 

Il tampo util« per U presentazione 
delle domanda sc&de il 30 novembre per 
quelli» eh» provengono dalle Provincie 
del Mezzogiorno, e il 31 dicembre per 
quella provenienti dall' Italia Settantrio-
na!«. 

Qualora veng% aenertato che il richie­
dente non abbia piantato le falee e bar­
batelle ottenute nelle località indicate o 
ne %bbia fatto commercio, sarà escluso 
dalle fature distribuzioni. I richiedenti 
che ottengano da Vivai dello Stato la 
talee a le bAibìtella avranno a loro ca­
rico le speso di porto a di imballaggio. 

im 

Di qm 9 di là dal Tagliamento 

CORSO DELLE MONETE. 
Oro (Francia) Lire 99.81 
Sterline (Londra) » 25.18 
Marchi (Germania) » 122.70 
Corone (Austria) » 104.44 
Rubli (Pietroburgo) » 264 02 
Lei (Romania) » 9 9 . -
Dollari (Nuova York) » 5.13 
Lire turche (Turchia) » 22.74 

SÀNDANIELB. 
L' 8 eorr. è arrivato qui il R. Commis­

sario il quale diede la nuova della sua 
venuta a del suo mandata col seguente 
avviso : 

Cittadini, con R. Decreto 30 ottobre 
p. p. il Consiglio comunale venne sciolto. 

Nell'atsum<ìre temporanaamente la di­
rezione dell'Azienda Comunale, invoco la 
gentile cooperazione dì voi tutti, con l'au­
gurio di potare, mercè vostra, rassegnare 
alla novella Rippresentanza il mandato 
affidatomi senza avara demeritato dalla 
vostra estimazione. 

8 novembre 1908. 
f." Alberti Feràinando. 

— Lh Giunta or ora cassata disposa che 
la campana del Comune dia un segnale 
prima della scuoia mattina e sera. Con-
venientissimo provvedimento del quale 
si può, sperare che in tempo arrivino 
quind'innanzi gli scolari al locale delle 
scuok. 

GIVIDALB. 
Vaniamo informati che a coprire la 

carica di Decano nell'insigne Capitolo 
di Cividale è stato nominato monsignor 
Giuseppa Tessitori. 

I meriti e la ottime qualità dell'egre­
gio Monsignore io rendevano ben degno 
di tale carica. A lui pertanto presentiamo 
le nostre congratulazioni. 

GODROIPO. 
Nsll'uìtima seduta il Consiglio Comu­

nale prete le seguenti deliberazioni. 
N':>mtnò una commitsloue perché, previi 

gli opportuni studi, rirerisea sulla oppor­
tunità 0 msno di ridurre parte del lo­
cale detto Caserma ad uso infermeria ; 
accordò un sussidio alla società di alle­
vatori pel miglioramento della razza bo­
vindi; deliberò l'impianto telefonico nel­
l'ufficio municipale, e così pure in mas-
sim», la costruzione di una peschiera 
sulla piazzetta prospiciente la roggia in 
vicinanza all'ufficio dalla H. Pretura; 
accordò un sussidio di L. 40 alla Latteria 
di ZompicchÌB. 

Qi ultimo in seduta segreta, venne 
sospesa la nomina del vice segretario. 

Lunga ed animata discussione provocò 
la proposta di concorso sella spesa par il 
progetto delie linee tramviarìe nell'alto 
a basto Friuli, proposta da ultimo, appro­
vata con la spesa di L. 200 per il pro­
gatto dalle linee San Daniale-Latìsana-
Godrotpo-P&lmanova. 

— Tubare Antonio d'anni 82 di Gradi-
scutta martedì era venuto a Godroipo per 
il mercato. Verso 15,30 mentra stava per 
montara sulla carretta per far ritorno a 
casa sua, il cavallo si motte improvvita-
mente ; il Tubero cadde, ed «tsendogli 
1» redini attortigliate attorno fu trasci­
nato per buon tratto. 

La carretta passò sopra di lui : ebbe 
dalle grandi ferite lacero contuta alla 
t«i<ta 6 rotta due costole. Fu ricoverato 
all'ostarla alla Colomba, a quivi medi-
exto dai dottori Faleschinì a Bsrtnzzi. I 
medici, stante la grave età del poveretto, 
si son riservati ogni giudizio. 

TOLMBZZO. 
— S. E. Mons. Luigi Pallizzo, delegato 

dal nostro Eec.mo Arcivescovo, ha corte­
semente accettato di recarsi fra noi par 
l'amministrazione della. Cresima nei luo­
ghi e giorni sottoindlcati. 

Sî b̂ to 24 novembre in A7t<rlio, dome­
nica 25 in Amp̂ zzri, lunedì 26 in Slaa-
monzo, martsdì 27 nella Pifiva di Gorto, 
mercoledì 28 la Goniî glUn», giovedì 29 
in Zuglio, venerdì 30 in Piano d'Aria, 
ssbtto 1 dicembre in Paluzzt, domenica 
2 'a Tal mezzo. 

P-)r le ore di arrivo e par i mezzi di 
trasporto ogni Parroco d'arrivo prenderà 
le BUS intelligsnzegcol Parroco di partenza. 

S. E. 11 nostro Atcivaseovo permetta 
che sta amministrata la Cresima anche 
ai fanciulli a fanciulla minori dal setten­
nio, a discreto giudizio dai Parroci. 

— Sabato venne convocato il consiglio 
della Società op,, par le ultime dslibera-
zioui riguardanti le prots'-me feste pel 
25 anniversario di fondazione a par il 
Congresso oparaio dal Friuli che in detta 
occasione sarà tenuto in Tolmezzo. In 
seno al Consiglio sollevò vivace diverbio 
una proposta del consigliere M*melli 
Msrioni, segretario dell'unione popolare 
anticlericale che psetendeva 'fossa dal 
Consiglio votata una sovvenzione di lire 
2000 alla costitunnda Camtra di lavoro 
socialista. La proposta, come dissi, sol­
levò \ist protesta dai coniigliari anziani 
delle società e venne quasi a unanimità 
respinta. Non ci mancava che quatta a 
dopo le famose 5000 lira data alla Coo­
perativa Gamica di consumo ; 5000 lira 
che ferman m:?tà del patrimonio sociale I 

La festa del 25 o fu rimandata a tempo 
Indeterminato. 

~ II mugnaio di Via Vecchia Tornasi 
Luigi dando lunedi mattina l'acqua al 
suo molino trovò con raccapriccio nella 
reggia il corpo d'uà uomo. Era questo 
fermato dai rastrelli che precedono la 
ruot« del molino a coll'aiuto di alcuni 
vicini accorsi vanne subito attratto dal­
l'acqua. Fra gli accorti v'ara anche il 
giovane Martinuzzi Umberto che con do­
loroso stupora riconobbe nel cadavere 
dell'annegata il proprio fratello Giovanni 
d'anni 45, di professione bandaio ottonaio 
con laboratorio e negozio in via Vittorio 
Em'inuela. Arrivate le autorità ai recarono 
sopraluogo i carabinieri, il Pretore ed il 
medico 11 quale non potè che constatarne 
la morta avvenuta poche ora prima. Tutto 
da a divedere trattarsi di suicidio. Il 
Martlnuzzi prima di gettarsi nella roggia 
tentò segarsi la gola con un rasoio nella 
propria camera a difatti in questa venne 
poi trovato il rasoio insanguinato a sul 
corpo dal suicida la traccia dall'insano 
tentativo. 

Il triste fatto produsse dolorosa imprei-
eiona in paese essendo il Martinuzzi co-
notciutittimo. 

BUIA. 
I lavori della strada di S. Staftno si 

incomtneieranno fra breve; coti pure 
quelli al pontn sul torrente Gorgnolo, 
Bel borgo di U. Grande, Àtsuntori det 
lavori tono i noti capimaitri Dsmenico 
e Gio. Batta Piemonte di Luigi. 

MOGGIO UDINESE. 
Vivamente atttsa a Moggio ò la tradi­

zionale solennità dalla Madonna dalla 
salute, che assume l'Impronta di una 
data eccezionale quest'anno. Varrà l'arci­
vescovo, a la sola venuta dal Capo dalla 
Arcidiocesi è già molto per un paese. 
Ma l'Arci vsscovo verrà per ben sdire so-
lann«menta la btindiera dalla società o-
peraia cattolica tettò istituita. Società o-
peraia cattolica, che, in quanto riunisca 
insieme due concetti, quello del mutuo 
soccorso in tfmpo di malattia temporanea, 
e quello dell'iscrizione di tutti i suoi 
membri effattivi alla Catsa Nationale di 
Previdenza per la pantione all'invalidità 
al lavoro e alla vecchiaia, è certamente 
la prima sorta in Friuli. Gli operai di 
Moggio poifono ripromettersi molto da 
una Società, che sorge con intendimenti 
largai, democraticamente cristiani dal 
punto di vista morale a dal puato di 
vista «eonomieo. 

Compaesani, 
Maggio, la gentile e ospitala sŝ anpre, 

festeggi, come si convirn«', a tanto OiDtte, 
li venuta tra noi dell'Arcivescovo Zam-
burliui. 

E voi, 0 genti dal Canale del Farro, 
accorr«te numerose a renderà più impo" 

Il Dott. L ZAPPARGLI, specialista per le malattie d' ORECCHIO, NASO, GOLA, sì è trasferito 
nella sua casa di cura in Vìa A Q.TTJT ."FOT A „ 8 6 . ove visita tutti 1 giorni 
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ì&enìi le gtasdiose J!«itt che Moggio, il 
centro itoi ieo della vallati, prepara al 
venerando Preiule dell'Àrcidioceii. 

PÀULARO. 
Ricorderanno i lettori la notizia di uno 

(eh«l<tro rinvenuto a P^iularo eulla lof-
fitta della sacriatla. Nulla ancora che 
•pieghi il mieterò, e l ' inohiuta condotta 
dall'autorità civile, non ha dati l e non 
li iultali negativi. D t l retto le ipoteei non 
mancano. Ed io per conto mio giudico 
non priva di fondamento la seguente: 

Nei luogo ove si è ooitituita l'attuale 
sacristia c'era il Sacrato. Quando dunque 
verso il 1800 ti gettarono le fondamenta 
della f»bbrica, escavando il terreno, cer-1 
tamente si dovettero rinvenire non uno | 
ma parecchi scheletri, e si trovarono in- f 
fatti, e confuti assieme vennero deposti | 
in una fossa comune. Ora tra li altri può 1 
darsi benissimo che si fossa scoperto 11 | 
cadavere di una persona ragguardevole ~ 
0 almeno cara a qualcuno d»gli operai 
che attendevano alla costruzione della 
sacristi! ; e perchè etto avetse sepoltura 
•eparata e decorosa nel cimitero, io non 
trovo assurda, tutCaltro, la supposizione 
che coprendo la suddstta sscrlstis, tale 
eadaver» venisse calato nella soffitta col-
rintento di riporlo in seguito in luògo 
più conveniente. Questa la mia idea. 

Naturalmente non tutti la pensano a 
modo mio. Anzi la fantasia popolare vi­
vamente impressionata del fatto, si sbrigliò 
addirittura e immaginò le piii strane e 
ridìcole tpitgazioni. Tutte però cedettero 
il posto ad una sola, che a molti pur­
troppo sembrò vera, naturale, incontra­
stabile. Volete conoscerla? Qualche dol-
iorom, uon so te più d'ignoranza, o di 
ctittiverta, disse che ti trattava di un de­
litto perpetrato da un prete allo scopo di 
na^rondere un d«litto precedente. 

E il popolo? Non discusse e inorridito 
accettò senza riserve la spiegazione. 

Attenti duDque, o Paularesi, a non 
lasciarvi traviare da certuni che tentano 
ogni m«zzo per ittrappare dal vostro cuora 
l'oggetto più prezioso, la religione; non 
vi fidate di loro ; sembrano agnelli e sono 
lupi rapaci ' 

AMPEZZO. 
La nostra casta rurala di Prestiti, che 

in pochi mesi di vita ottenne un largo 
e lusinghiero sviluppa, in settimana pas­
serà dalla SUA sede provvisoria in ampio 
elegante locale posto dietro il palazzo 
degli uffici. Contemporaneamente il ma­
gazzino si tornirà di nuovi generi e re­
sterà aperto tutti i giorni dalla mattin«, 
alla sera. Sappiamo inoltre che costitui­
tasi con oblazioni private buona parta 
del fondo necessario, si sta lavorando un 
vessillo dai colori nazionali, vero gioiello 
d'arte e di ricamo che sarà solennemente 
benedeito il 25 e. m. 

— Nella ricorrendo del natalìzio del Re 
in uà' aula di questa scuole si feee la so­
lenne distribuzione dei premi. Pr«t«nzf4-
rono il Sindaco avv. Bsorchit-NIgrit, gli 
attassori Barnardis e Benedetti, il segre­
tario comu^iale, il notaio, il medico, l 'a­
gente delle tasse, il signor Martina, il 
geometra E. Pieotti ecc. ecc. 

Gsintato un coro, il direttore delle scuole 
prese la parola per «sporre il sìgniflcato 
della festa e per far risaltare i bentfici 
effatti della scuola. Ssgui la consegna 
dei premi e delle menzioni onorevoli, 
dopo di che il Sindaco, rivolgendoti agli 
alunni, raccomandò di amare la scuola e 
dì approfittare. 

Uaa b':mba chiuie il breve tratteni­
mento con due parole di saluto a di 
ring^i'&ziamento. 

OSOPPO. 
Garto Francesco Del Rosso ieri, dopo 

prsnzi^to, ti unì ad altri amici p«r and^r 
a contemplare le scque del T»gll?.mento 
i'.i questi giorni di molto ingroii^te. Àr-
rivHti sui luogo, vide un grotto tronco 
d'albero gslleggiaute. Pensò di arrivare 
a trarlo alla riva, ne lo dissuadevano gli 

«Uri, ttia e^li ndn iri badò. Si spofie ira religiose ti portò in GÌiiesa par il i^onti^ Èomeuiea a taliegrar« la W a verrà 
mezzo l'acqua fluttuante e le onde lo 
ravvolsero. Ghiamò egli soccorso dagli 
astanti che si videro impotenti a recargli 
aluto. Venne in un attimo travolto dalla 
piena e neppure finora il suo cadavere 
veane rinvenuto. La costernazione nel 
paese è immensa. 

Lascia la vecchia madre; entro pochi 
giorni si sarebbe sposala ad oneeta gio­
vane, che desolatissima lo piange. 

PALMANOVA. 
Verso le ore quattro del pomeriggio di 

ieri, fuori porta Gividale fu arrestato quel 
tal Muratori, che come v' informai, era 
fuggito dal manicomio provinciale. 

NIMIS. 
Anche quest'anno si tenne qui la nO' 

ficaie. Questo grazie al concordo di nu> 
maroso clero anche dalle vicine pairoehifi 
ed alla direzione di Don Angelo Veturini 
riusci proprio ordinalo e solenne. Buòàa 
fli l'esecuzione della Mevsa !Éé Jiéitm, del 
Perosi sia da parie dei bravi caittori come 
dell'egregio prof. Trementi. 

Prima e dopo del Pontificale S. ^, 
amministrò la Creiiora a meltissiàil tan-

, dul l i . I numerosi forestieri venuto dai 
1 paesi limitrofi aumentavano l'allegria ed 
! il movimento in paese. 
I Durante il pranzo la banda di Povo-
1 letto tenne un riussito concerto : si oan-
' tarono anrhe dei cori. 
I Con grande rincreseimento di tutti 
I causa l'imperversare di forte vento non 

potè aver luogo l'il luminazione del paese 

j vena in preparaBioire alla festa d ie . Luigi. *' «Vi' nel pomeriggio si potevan a m m l 
Goneorto numerose del popolo : gli u l 
timi 4 giorni predicò il neo sacerdote 
(tìmatino di Gemona Padre Fortunato 
Mantovani. Pensieri forti, ordinati, parola 
sentita, fece gran bene a questa popola­
zione e ne sono prova le molte confes­
sioni e comunioni. A lui i nostri l ingra-
menti. Il concorso alla processione fu 
straordinario. 

ATTIM18. 
Una bella chiesa da coniecrare, l'onore 

di aver ospiti due Presuli illustri e l'or­
dinazione di \m sacerdote novello, non 
sono solennità tanto frequenti in questi 
remoti paesi perchè possano paseare senza 
destar grande entusiasmo e lasciare in 
lutti imperituro ricordo. 

Venerdì otto alle ore 4 giungeva in 
carrozza da Udine S. E. il nostro Arci­
vescovo atteso d%l clero della parocchia, 
il sindaco, la giunta e gran moltitudine 
di paesani, Dopo che con brevi ma sen­
tite parole il parroco avea dato 11 benve­
nuto a 8. E. un bambino delle elemen­
tari lesse una gentile poesia; l'Arcive­
scovo rispose a tutti con termini affettuoti. 

I numerosi archi, « le antenne ornate 
di sempreverdi e di bandierine multico­
lori davano un allegro aspetto al paese: 
ma r impeirversare del violento tempo­
rale avvenuto nella notte danneggiò al­
quanto il lavoro di parecchi giorni. A 
tutto venne posto ripara sabato mattina. 

La consecraziona della Chiesa alla pre­
senza di gran numero di fedeli incominciò 
alle ore 7 1[2 di sabato con una piogg'a 
leggera leggera che poi andò crescendo 
in guisa che si dovettero affrettare i ri­
tuali giri esterni. Come portava il pro­
gramma durante la messa celebrata d%l 
Parroco ed assistita da S. E. l'Arcivescovo, 
fu cantita dalk locale Schola eantomm la 
messa X V di Hatler. Una lode distìnta 
ed un incoraggiamento sincero si meri­
tano i nostri cantori che con ammirabile 
costanza non risparmiando studi e fatiche 
sotto l'abile e pazienta direzione del cap. 
don Domenico Aviani riuscirono in poco 
tempo ad acquistarsi un posto onorato 
fra le Sckolae csmiorum della nostra arci-
diocesi. Egregiamenta poi accompagnava 
il canto con l'armonium l 'egregio prof, 
dott. Trenonti che gentilmsnte e con en­
tusiasmo sì prestò per la circostanza. 

Sul mezzogiorno, cessò la pioggia, cesi 
che al dopo pranzo potè aver luogo una 
splendida e numerosa processione che 
•ollennemente trasportò il S.S. Sacra­
mento della cappella gentilizia dei couti 
di Stracsoldo, dove era stato j^rovisorlz' 

I soeiaMstì di ArtsfM 

la banda cattolica di Golloredo di Prato 
ehe, sul cosi d«tto csftello, suonerà alter-
naiAvamente unita «1 canto del I»U Cm-. 
ftmr mentre la pr(tcessione farà il giro 
per la collida, dende si gode tasto splea-

' dido panorama. Un bravo di cuore va 
dato a tdtti i Varianesi. 

OVARO. 
; Giunge sotlzia d» 0 resta di uaa grave 
; disgrazia. Giovanni Bultista Uitsana di 
: anni 65 portatesi sulla montagna per far 
{legna cadde e rotolando giù per uo forte 
, pendio, trovò la morte. Lascia la moglie 
; celpiin da diversi anni da paralisi. 

I CA88AGCO 
f Sappiamo che il nostro R m o Parroco 
', sporgerà quareia per diffitmazione contro 

. . . .. . rr .u. . 1 . »i i "̂  Lavoratore Friulane per quanto conta-
rare i bei preparatifi. Tuttkvla lo tpetta- ' „ . „ . „ . i i . „ i» i„„ „..«„ , j I 1 4 1 J 1 j i 1 r m i i ; "s*'* ^*" ultimo numero a suo riguardo, colo pirot«cnÌ80 dato dal sig. L. Turrlni | » B " " •̂ "• 
di Tarcento ebbe esito felice malgrado " " " 
tutti gli sforzi del vento per guastarlo. 
Durante lo spettacolo l'instancabile banda 
esegui un'altro concerto che fu il terzo, 
perchè il secondo lo avea tenuto alle 4,80 
sulla piazza centrale del paese. 

Tutto sommato, si può dire che le grandi 
feste SODO riuscite splendidamente, e che 
senza dubbio qui in paese si parlerà di 
esse con nobile comi^aeanza. 

LATISANA. 
E stato nominato c<>mmttiario prefetti-

zìo a Latisana 11 d.r Ottone Gabelli della 
vostra Prefettura. 

II distinto funzionario ha g^à preso 
possesso del suo importannte ufficio. 

FORGARIA. 
Il 10 corr. s'è sparsa per il paese una 

triste notizia: è mancato ai vivi il eav. dott. 
Lorenzo Leonarduzzi, benemerito medico 
del Comune per qu^sì cinquaitt'anini. 
Sebbene l'età fosse avanz3>ta (aveva 79 
anni), pure la notizia ha dett«te ovunque 
un sentimento di verace rimpianto, poi­
ché nei tanti anni di servizio il dtittor 
Leonarduzzi era stato,^ più che il medico, 
l'amico e il padre per la popolazione del 
Comune. Tutti ricordano la premura con 
cui, con sacrificio anche dalla sua salute 
accorreva di giorno e di notte 
dell'ammalato. 

DA qualche anno era a ripaso, m» la 
popolazione che nutriva particolare fidu­
cia in lui, l'aveva voluto alla earica di 
Sindaco. 

Il doti. Leonarduzzi fu veramente uomo 
di stampo antico, di vita illibate, d'animo 
-compassionevole per le altrui sventure, 
di prìncipi siaceramente religiosi. Spirò 
munito dei cenforti della fede, adorato 
dai figli e dalle figlie e da tutti rimpianto. 

Sia p»ce all'anima sua benedetta! 
Alla famìglia le nostre condoglianze. 

BAGNARIA ARSA. 
Notti sono nei locali del Municipio 

di questo Comune, siti nella vicina fra­
ziona di Sevegliano venne consumato un 
audacissimo furto. Mediante scasso d'una 

Era da molto tempo CÌM i socialisti di 
Àrtegna facevano delle cattive insinua-
ziont oontro il saò. Grslellani ed i cleri­
ca l i ; ' e pareva proprio a sentire quei si­
gnori, che vi fosss in Artsgna un covo 
di malfattori. 

Io li «ffrontai eoa un primo articolo ; 
I ed essi invece di rispondermi conereliando, 

e provare le losche feoìceode insinuate, 
fuggirono dicendo... che non avevo tcritto 
in modo intelligìbile. Integnitlli con altri 
articoli, e mstti alle ttrette, risposero ~ 
come il solito — dìsonesfammte a mezzo 
del 8ig. (ot nel Lavorettore, rifiutando cosi 
di discutere cdn serietà l'argomento e non 
accettando la mìa sfida. Anzi il tot rìspaee 
di saper tpsndere megli» che in scom­
messe i tuoi denari (ciò che tutti lo sanno}; 
mostrando con ciò di essere convinto egli 
stesto che avrebbe perduto le mil le lira I 
Non bi t ta; mentre nel primo articolo mi 
rinfacciano di tcrivere male, nel teeondo 
insinuano che io non sia l'autore di 
qaoati scritti, chiamandomi ^maturi». P«r 

al lette 1 non dirla eattiva, la chiamerò ^igra que-
I sta gante. La quale però badi che la prO' 

vociata vìsita del^a Commissione sanitaria, 
ha dato luogo a una questione non an­
cora finita; e prima che finisca potrebbe 
benissimo venir applicato qualche altro 
arllculo del codice penale. 

Ed ora dichiaro dì essere rimasto vel:-
gognate d'AVsre iniziato una polemica 
con avversari che non sanno adoperare 
armi leali e n^viv, e naanìfisete la mia me­
raviglia che certe persone dt Artsgaa — 
pur pretendendo di passare per serie — 
facciano comunella con siglili soggetti ; 
e che operai onesti non ssntano vergo­
gna di seguirli. 

Chiudo augurando coraggio e costanaa 
ai galantuomÌBi tutti, perchè continuino 
ooncordemente a dure il loro appoggio 

finestra ignoti malfattori pot^ono entrare { in favore dsl bene morale e mat«rJale 
nella stanza del Segretario sig. Glo .Bst la 
8irch e quivi aperto un cassetto mediante 
«biave falsa vi rubarono L. 53 di pro­
prietà di d«tto Big. Sìrch e della locale 
Congregazione di Carità in parte. Il fatto 
produsse viva impressione in questo tran­
quillo comune, 

Alcuni vogliono dire che autsre di 
qussto furto ai» quello stesso che com-

del Popolo Arteniese ed al progretsivo ab-
beMmento del paese, assecondando prin­
cipalmente ri&fattcab!le Pre Zaneo, ^ 
l'ammirabile b«ni!>fAttor«i sig. Angelo Ce-
mini ; e ciò sene» badare a coloro che 
disonorano Artegaa. B. F. 
• « • • ^ ^ • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • « * 

Servizio delie 
mente collocato, alla chiesa p*rrochial8, miss la r.'̂  oina ti-mpo h sullo stradone 
U n o splesdldo tramonto prometteva pel di Torre Zaino e si fa anche il nome 
domani una buona giornata: la promessa del presunto autore, 
fu proprio da galantuomo. VARIANO. 

Nelle prima ore di ieri mattina la banda I Nsl 1902 ì buoni variauessi, con SKCÌ'Ì-
di Povoletto percorse il paese suonando i fieii pecuniari rlstaurarono la chiesuola 
allegre marcie. In chiesa gr«n nemero di 
fsdflli era accorso all' ordinazione (fusione 
straordinaria in questi pavsi) dal novello 
sacerdote Don Giovanni CatUpsni. Frat-
tnnto era giunto da F»!»dìs S^iaE. Mons. 
Pelizzo che alle ore 101^2 assieme a S. 
E. l'Arcivescovo mecompagnati dal clero 
dalla banda di Povoletto e del l ' insegne 

sita nel culmine della graziosa collina di 
s. Leonardo, e h. statua del Sianto, isti­
tuendo u u i solennità in suo onore. 

Quest'anno vollero anche, p<>r comodo 
della procet3tone>, farr,ir« la collina, do­
minante tutto il Friuli, d'una strada car­
reggiabile fino alla cima. 

Vi riuscirono in brevi giorni. 

corriere. 
Per Gividale — Recapito all'«Aquila nara» 

in via Manin. — Partenza alle ore 1630. 
Per Nimi» -^ Reoapite idem. — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trioi'gnano. — Re­
capito «Albergo d'Italia». — Partenza 
alle ore 13. 

Per Poxzwlo, Mortsgliano, Castions — Re­
capito al « Tìurco » vìa Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 

Per Oodroipo, Sedeglimo — Racàpito «Al­
bergo Roma» PoscoUe. — Partenza 
alle ore 15.30. 
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Cronaca cittadina 
Per la ferrovia pedemontana. 

Veuerdi otto veiio 1« ore 11, (i riuai-
Toao in Manicipio, nella naia cocatgUare 
1 rapprtsentanti dei Comuni intereiiati 
per ia coitrusione della ferrovia pede* 
montana S. Danitle'Bscile. Prei!«d"v« il 
sindaco eomm. Domenico PecHle. Erano 
prcsttutt, l'aia. Emiito Pieo, l'ingugnern 
municipale iigaac Cftiitoni. Il comune di 
Moiitereale era rappreisuUto dal «indaco 
cn. Gigoletti e del signor Loieazo Zearo 
ileduno da) sindaco ilgnnr Giordani • 
dikl 8>gnor Zatti. Gtvazzo Nuoro dal sin­
daco sigaor Giuisppa Àrditi. Fjinaa dal 
iiadteoaig. Giacomo Gad^l. Tfa7«»)o dsl 
Sindaeo Big. Marghento. Splltmbfrgg dal-
l'avv. Lizzi. P.uzano A«,\. nUidar,') it'f̂ nor 
ticatton e dal cav. B«lgrado. Po!c«iiigo 
dal siDdaeo co. Alberico di Polcnaigo. 
Budoia dal sindaco aig. '^ernardis Rigo-
gna dal sindaco sìgnar Zuzz) e dal ali?. 
Locateli!. Sacile dall'avv. Fornarf^tto. A-
Tiano dal sindaco sig. Cristofort. Maniago 
da un aisesBO e dal seg"«tario, 

il pr«sidsnt9, comm. Di>m«iuco PfCile, 
do îo aver dichiaraU apert» la aedut«, 
comunica al conre-uuli, che la direzìoue 
gen«rale della Società Veneti p^r 1» ec-
struzionl f îrcoviarle h« accetfxte le mo­
dificazioni, allo schema di convenziono 
votate nell'ultima teduta. 

Avverte inoltre cĥ ^ l'adesione formala 
del Comune di San Daniele non può a-
versi p«r ora, essendo il Comune retto 
dal commUsario regio. 

begue quindi uua breve discussione, 
alla quale prendono parte parecchi dei 
presenti, poscia viene posto ai voti il es-
gu«ntfl ordino dal giorno. 

L'assemblea dei delegi.ti dei Comuni 
maggiormente iniareisatt nella costru­
zione della ferrovia economica a ssarta-
uento ridotto S. Daniele-Sacile; 

presa notìzia cht» il Direttore Generale 
della Società Veneta di Pailovr, esercsnte 
della Tramvia Udine-S. Daniele, ha ac^ 
Gettato le modificazioni proposta allo 
schema di convenzione votata nell'ultima 
seduta : 

ritenuto che l'adedoiie formale de! 
Comune di S. DKi!'ei«, non posss nlt«-
riorinonta mtncars, mentre ha già deli­
berato, più di ogni altro, la nomina di 
due delegati ; sentiti i voti «spr»is! dal 
delegato di Spilìmb^rgo, e la discussione 
avvenuta, in riguardo ».\ tr^ìcciato della 
linea da costruirsi compatìbUmente con 
il tuo carattere di p8dc-ia?.outaDe, abb^a v 
toccare il maf?gior rumerò di Cosnuni ; 
e per quanto è possibile abbia ŝ d avviei-
narsi al territorio di Spihmbargo psr 
aumentare così l'interesse geu r̂feio dalU 
linea : 

dellb«ra di afiBidaro l'incarico delia re-
dazio«« del progftttr, por la costruiion»' 
della ferrovia «couomiea a scart»mento 
ridotto, giusta lo sch»ma di eoBv.'inic«n 
l'otaiio d»i Consigli comuetali, i\lh Società 
Veneta di Padova: 

the S «iJiĵ olt G''mH"'i fbbiimo a(' ?(ipr'-
aierd nel tarmine pili brev». ».!!» S ci*fà 
i vari progetti onde fornire sili, stessa, 
le Ind'caztoni di indole loc»lis d'ndo a 
qu'>»ti'' «̂ 'lo carattere di raecomindcKton». 

L'ordsi'o del giorno è appri>v«lo ali» 
HlPfr' . tKi i là . 
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FRUMENTO 
da semina delie variefà più accreditato, 
originarie e di prima riproduzione, bene 
selezionato, si trova in vend ta nei ma­
gazzini D. FRANZIL, Udine. 

Lactìna Svizzera Panchand 
i! più perfetto ed economico allafa-
mcnto dei vitelli e porcellini. Un chiio-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

EscUis'va depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDAS80 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
.s-'same, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 ~ Famiglia 280 

Zoccolil ; in legno e eonfezlonati 1» profonda tristezza per cui [tanti pian- : 
" presso la premiatsi Ditta g«'ano. 

Italico Piva - - Udine ~ Oh quanta differenza fra questi ed i j 
nostri paesi ove invece di andare al et- ( 
mitero stanno sulle piazze e anche da­
vanti alle chiese parte parlando, parte 
anche bestemmiando, che non hanno 
neanche dieci o undici anni. 

Ricerca di lavoranti 1 '""° ' '*' *"* "̂"̂  ''"''•̂ "* * "•' "*"'"* 

FABBRICA Via Sup^iriore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
numero 10. 

Si csrcauaa cfmp-'g'ìfa M 50-60 bnoci 
l&vorMo-i p«r COSTRUZIONE DI UNA 
CAVA DI PIETRA. 

Lavoro durevole C ûto d'e«ia.te come 
d'inverno. 

Riv.-j)g«7-«i i,])a Dit̂ •̂  H '̂iu à Wurlltz 
post Ob-s'kstzau. — Baviera. 

UKtinnnnstmttmtt» 
Per attonaisi 

al PICCOLO CROCIATO bisogna spedire 
il denaro antecipalo. Da oggi al 31 di­
cembre 1907 costa lire 1.70: dai 15 
dicembre 190G lire 1.60. 

A quelli che ebb/sro il PICCOLO CRO­
CIATO all'estero facciamo viva racco­
mandazione di spedire il saldo dell'ab­
bonamento per certuni, dei francobolli 
consumati per gli altri. 

Tra gii emigranti 
Caro periodico, . 

D* tre anni mi servo di ta. O a voglio 
anch' io porgerti 1 miei ringrazSameati 
UQ affettuoso incoraggiamento di com-
balters continuamente contro le cattive 
arti di qualcuno che vuole che qualche 
buono e fedele eristiano, rinneghi le sue 
opinioni 0 ciò che tu insegni. A questi 
ciarlatani dirò io sono padrone di andar 
in Chiì!»» Q magari a cantare. E non 
praocdo troppo se d'or* in poi voglia 
essor rispsttkto, come io ri*p it9 gli altri. 
C'.}r̂ gg!<i caro p,',ccolD, sta forte pel nome 
di Dio. 

Ti saluto. Yiveli». 
Ampazzo, il 31 - 10 - 906. 

Pievano i nostri cordiali sxluti: p'ù a te 
forza di vjucfire i tuoi persecutori d'una 
lunga vita. Un giorno sporo di potarmi 
chiamare anch'io uu abbonat.'}, Auguri. 

Un emigrante. 

Francesco Broili 
UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltrfl alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fondeiia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 

Corriere commerciaie 
SULLA PIAZZA DI UDINE 
Bivista settimanale sul meroati. 

Grani. — Martedì Ettolitri 505 di gra­
noturco, — di segala, — di frum»ntQ • 
— di sorgoross:>. 

Giovedì. — Marcato nullo causa il cat­
tivo tempo. 

Sabato. — Furoiio misurit"" i>.tÉ. 550 di 
grst'c.turco, 50 di frumento, 29 di eegala 
e 100 di aorgorosxo. 

Oeresli. 
«ll'sjttolitro 

da Lire 10.~ a 13 50 

SllUBl. 
*I quint«i'« 

Pesce sflceo da L. 136— a 140.-
Lardo » 145.— a 160.— 
Strutto » 150.— « 160.— 

FeUerie. 
a! kilof<. 

Capponi da L. 135 a 1.40 
Gallina » 1.25 a 1.35 
Polli » 1.30 a 1.40 
T&echiui » 1.15 a 1.35 
Anitre » 1.10 a 1.20 
Oche » 0.90 a 1.10 

Uova al 100 da L, i l 50 -̂  12 50 

i Granoturco 
I Cinquantino 
i Segala 
'ì Sargorosso 

Farina di frumenti da 
p».u3 bianco > 

farina di frumento da 
pan«i scure : 

Farina di granoturco 
dspurst* 

Firlr-.s di granoturco 
!nii.«5()ia fatto 

Grus« ;li frumento 
Iisgntai. 

i<'.%giuoli %lpìg. d« 
di pianura da 

G&stagne 
Marroni 

Freudenbarg, 4 ottobrs 19'6. 
Caro foglietto, 

Sono cinque mesi che ho la fortuna 
di poterti Isfifgflr»! settiBuaoalminta rne- 1 Frumento 
diante il nostro buon pievano D n L?o- 1 Avena 
poldo Barnaba. Goti anch'io, se pur non i 
%bb<>t!ato, mi sento una gran vot,'li>'. di ! 
mandarti un saluto. ì 

Qui shmcj ua^ flompacnis di circhi eia- ! 
qu«inU Itslìant, sp-ei» Veneziani e Tr^-Ji- ! 
««ni e quitlro Friulani. Qui abbiamo nn 
buon lavoro & un salsrio meno m.«.l#, t>i« 
adesso le s;ìi>riiate vanno accorcianrtósi .i 
l'»ru, «1 f̂  frencoltna e*mpr« più: v.fd 
r:è brina rè neve ancora non uè t)bbiaai;> 
avuta flaora, 

l!) qiìKS'.i pr-eii la gente è molto reli­
giosa: oaaarv-diiù la santa }«gge cattolica 
coma che si deve : meglio che noi nostri j ^^^^"^ 

*'•'''*'• ' Pat.<its MUOTif 
S.'.ati ui: po' ; il giorno del Santi mi ; 

i-ACi! iî gif'mo ai miei amici a far visita • 
al cimitero. 

Eatrati ci rHC»namo a dir» uo requiem 
sulla tombi d! un nostro compatriuta di 
Treviso, chs morì l'anno scarso trontu-
neBn«, ìxaclanio la mojjlie e i gscitori 
dolniin. Mi. rsillftgrai p»! a vedere tutto il 
c)raU«iro piBiiG di gents: chi avava una 
corona, eh' uria ghirlantì», eh! uu mazzo 
di fiori, a diipo«tn la loro rose sulla ttumba 
si inginocchiavano e là pregavano tutti 
iu coro; le madri coi loro flgìiusiletti 
intorno alle s.-polture facevano recitare 
le orazioni dei morti. Anche giovanotti 
di venti e ventlsei anni pregavano co» 
una devozi(iU.4 indescrivibile. Là sempre 
entra e sori:s di continuo qunsts buona 
gente. Useimnio dopo una snezz'ora m\ 
cuore commoiiiio « ravvivato nel vedere 
tanta devozione ed il silenzio universale, 

da 

da 

tì» 

8 - a 9 -
i 3 _ a 1 5 -
7—& 730 
»1 quint!";» 

22.80 6 2350 
2 0 . - a 2 1 . -

2 9 . -

2 0 . -

17.--

a 32 50 

a 24 — 

s 2 4 . -

1 6 - a 19 . -
14.— » 15.— 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 1» qualità da L. 7.50 a 

780, 2' qualità d« 730. a 750 
Fieno della bass* 1 qua'it* d» 6 50 a 7.30, 

2" qualità da L. 610 f 650 
Erba Spagna da L. 750 i 7,80 
Paglia da lettiera da L. 430 * 450. 

Iiegna e oatìisnl. 
Lsgna U fuoco forte (tagliate) da lire 

2.25 a 245 al quint. 
Les:"A dr. tuoco forte (in stanga) da 

lire 1.75 a 195 al quint. 
Carbone forta da lire 7.— a 8.50 a! quint. 

Keroatl del snìnl e degli ovini. 
Mercato nullo causa il cattivo tempo. 

Mercati deila Regione 
PORDENONE. — Prezzo dei cereali 

che ebbero corso nel mercato settlmenale 
ne' giorno di sabato 10 nuv«mb. 1906, 

Granoturco «stero all'Ettolitro mas­
simo 12.50, minimo 11.50, medio 11.50 
— vecchio massimo 14.—, minimo 13 —, 
medio 1329. — GranotuT,© nuovo all'Ett, 
massimo 12 50, minimo li.—, medio 11 69 
Fsgiuoli nuovi all'Brt. massimo 20,—, 
miiìimo 23,—, medio 21,04 — Sorgorosso 
vecchio all'Ett. massimo 850, minimo 
850, medio 850 ~ Frumento nuovo al 
Q le massimo 22.~, minimo 22.—, randio 
5S, S-'fi'a.la nuova massimo 13.—, 
minimo 12.75, msdio ii>87 —A^sna al 
Q.le m-"«imo 17.~ — minimo 17. 
KQedio 17. Sorgorosao nùf>»c massimo 
7.—, minimo 725, medio 711 sll'Ett, 

Mercati deUa ventura settimana. 
Lunedì 19 — ». E!lK»b«tta, 
Azzano X, Buttrir. M'.niago, Flambro, 

Mtduno, Tarcento, Tdlmszzc), Romans e 
Aitilo. 

Mirtedì 20 — s. Mario. 
Godroipc, Snilimborgo, Tr^c, Romans. 
Mercoledì 21 — Pres. di M V. 
L»ti.»ni8, Morfalcon», 8 Dmicle, Poz-

zuolo, Aviano, Forni di Sopr», Moggio. 
Giovsdì 22 — 8. Cecilia m. 
S«cil«i, Ti'zzo. 
Venerdì 23 — s. Felicita m. 
S«b»to 24 — s. G'Ovanni. 
Giv^dile, Pi-J'-deuone, Snelle. 
Dimenioa 25 — s. Caterina v. 

L. -

da 
di 
da 

Sani. 

al quintale 

22 - s s o ­
lo,— * 1 6 - , 
- . - - * 26 -

5 . - % 7 - 1 
—.— a -

Àsmn Au(/mio, d. gerente r,''»yv'n«»b le. 
Udln», tip. «Crociato*. 

Bertogiio Lodovico 
tnoINS — Via Kersotoveoohlo 4-19 — XIDISZ 

Burro di latteria 
V comune 

?orffl«B8i. 

Formaggi àa tisvci» 
(qualità diveirsa) L. 

Fi>rmaggio moutasio • 
FoTSQagii'io fcjpo csmms» 

(nijstrano) » 
Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
Fffi.'̂ ssfwK. Parroeg^riano » 

RI qui^itsk 
240 — a 2.̂ 5 — 
240 — a 260.-

.*.] quietala 

165.— a 220.— 
175.- » 200.-

145.— a 160.— 
260 ~ a 290.— 
275 . - a 320.-
230.- » 280.-

Oarsi (all' laŝ oieo). 

C r̂ni" di bue, (peso vivo) 
» » (psso morto) 
a di vacca (peso vivo) 

» (pv-so motto) 
. di vlielic » 
» dì porco (p»»o vivo) 

al quintale 

='l44 — 

' 196!-
. 85,— 
. 104.-

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
Valigerie — Articoli per regalo al-

1 l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

#|#® #1® # # |# 
Fremariacco per S. Paolino. 

Il dI»r"!'»o letto d* Sua E-n.zai Mona. 
Aatontt Farnp'lo V«s-ovo di Vlc^nz^ nel 
solenne PoatìfliaU celfb-Rto in 8. Minro 
di Premmacco, il di 24 Agosto 1906, 
nella rlcorronz» dell'Xl Csut^narlo del 
Gloric«o Patriarca 8«n Paolino, trovasi 
vendibile pre»s> If Librerip F. Strazzollnl 
in Civ'dv.U- e R. Zwzi hi Udin*-

'•..*.irf.i^S£WW» "'*'•" 


